
PROGETTO BIGEPI

Uso di BIG data per la valutazione degli effetti sanitari acuti e 

cronici dell’inquinamento atmosferico nella Popolazione Italiana

(BIGEPI)

Kick-off meeting - 29 Ottobre 2020

Stefania Massari

INAIL - Dipartimento di Medicina, Epidemiologia, Igiene del Lavoro e Ambientale, Roma



Progetto BIGEPI – OBIETTIVO SPECIFICO 5
Convenzione INAIL - INPS



Progetto BIGEPI – OBIETTIVO SPECIFICO 5
Convenzione INAIL - INPS



Progetto BIGEPI – OBIETTIVO SPECIFICO 5
Caratteristiche del dato INPS

I dati contributivi dei lavoratori delle imprese del settore privato, con almeno un dipendente, iscritte presso gli archivi

informatizzati dell’INPS a partire dal 1974.

Mancano i lavoratori autonomi e del settore pubblico.

Per ciascun soggetto, presente in INPS, è possibile ricostruirne la storia lavorativa considerando le seguenti informazioni

disponibili: l’azienda con la matricola, la ragione sociale, l’indirizzo, la data d’inizio e di fine lavoro.

La qualifica del lavoratore è presente solo nella forma operaio o impiegato.

Le aziende sono, a loro volta, classificate secondo il ramo di attività economica mediante un codice interno INPS (CSC)

che può essere convertito in un codice internazionale (ATECO 81) mediante apposite tabelle.

Inps fornisce per alcuni datori di lavoro anche la codifica in ATECO 91 ma non sempre tale campo è valorizzato.
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Definizione dell’esposizione occupazionale

Un individuo viene considerato “potenzialmente esposto” ad un comparto produttivo considerando l’attività svolta per

il periodo di tempo più lungo nell’ambito dello stesso comparto produttivo, con un minimo di permanenza totale nel

comparto di 12 mesi. I periodi si sommano anche se la persona ha lavorato in aziende diverse purché facenti parte dello

stesso comparto produttivo. Le esposizioni in altri comparti oltre a quello di maggior durata non vengono considerate

nelle analisi, anche se per ogni individuo sono sempre disponibili le storie lavorative complete.

La categoria di riferimento, i cosiddetti “potenzialmente non esposti” è costituita da tutti e soli i soggetti che abbiano

lavorato esclusivamente in settori ove sia verosimilmente improbabile un’esposizione a un qualunque cancerogeno cioè

essenzialmente da lavoratori del terziario e dei servizi (esclusa la sanità presente nella categoria dei potenzialmente

esposti).

Tutti i lavoratori appartenenti alle ditte di un determinato comparto sono considerati “potenzialmente esposti” in quel

comparto e l’attività economica è l’unica informazione disponibile per caratterizzare l’esposizione.

Proprio per la specificità della fonte utilizzata, non è possibile estrapolare l’informazione della mansione svolta, a parte

la sola distinzione di “Blue Collar” da “White+Blue Collar” espressamente presente negli archivi contributivi. Non è

quindi possibile separare gli addetti con mansioni diverse ed in particolare distinguere le figure amministrative da quelle

addette alla produzione anche se le figure amministrative in molti settori dell’industria costituiscono una piccola

frazione della forza-lavoro.



Progetto BIGEPI – OBIETTIVO SPECIFICO 5
Caratteristiche del dato INPS

Settori lavorativi considerati potenzialmente esposti:

Siderurgia, prodotti per l’edilizia, costruzioni meccaniche, costruzioni elettriche, industria alimentare, tessile,

cuoio e calzature, abbigliamento, legno, carta, stampe, gomma, edilizia, petrolio, trasporti, ferrovie, chimica,

sanità e servizi veterinari, trasporti marittimi, agricoltura e pesca, cokerie, vetro, ceramica, farmaceutica,

trattamento metalli, costruzioni navali, aeronautica, zuccherifici, industria tabacco, plastica, energia elettrica e

gas, raccolta, depurazione e distribuzione d’acqua, alcolici e vino, estrazione minerali, manifatturiera varie,

produzione di oreficeria, argenteria, bigiotteria e taglio delle pietre preziose, laboratori e studi fotografici,

nettezza urbana, lavaggio a secco, benzinai, parrucchieri.

Settori lavorativi considerati potenzialmente non esposti:

Commercio, alberghi, riparazioni non altrove classificate, agenzie di viaggio, credito, assicurazione e servizi

all’impresa, pubblica amministrazione e servizi
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L’associazione tra gli indicatori di esposizione e la mortalità

causa specifica è stata valutata mediante il modello di

sopravvivenza di COX.

La componente occupazionale è stata utilizzata nel modello

come fattore di confondimento dell’associazione tra

l’esposizione e l’esito.
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 protocollo per la definizione dell’esposizione
occupazionale

 protocollo operativo per analisi di dati per la

valutazione del contributo dell'esposizione

occupazionale e ambientale sugli esiti di malattia

singolarmente analizzati, nonché potenziali effetti

interattivi


